
   

D.D.G. 1459/2019 
 

 

 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

SERVIZIO 1 “ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE” 

 

 

Rinnovo dell’Accreditamento Istituzionale dell’Associazione “SAMOT ONLUS”  

di Ragusa - P.zza Ancione n. 2 

 

 

Il Dirigente Generale  

 

Visto  lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista  la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

Visto  il decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni, concernente il 

riordino della disciplina in materia sanitaria ed in particolare gli artt. 8-bis, 8-ter e 8-

quater introdotti dal Decreto legislativo n. 229/99; 

Visto  il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indirizzo e 

coordinamento alle regioni e alle provincie autonome di Trento e Bolzano in materia di 

requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 

sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private; 

Visto il D.A Sanità del 09.10.2000 “Approvazione del programma regionale per la 

realizzazione della rete di assistenza ai malati in fase avanzata e terminale” che prevede 

il coinvolgimento diretto delle associazioni non lucrative di utilità sociale, attive da 

almeno cinque anni nel settore delle cure palliative ed in possesso di documentata 

attività clinico-scientifica, proporzionata all’attività da espletare, nella organizzazione 

della rete assistenziale per le categorie nosologiche individuate nell’allegato al citato 

decreto;  

Visto  il D.P.C.M. 14.02.01, “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-

sanitarie”; 

Visto  il D.A. Sanità del 05.12.2001 concernente “Linee guida per la realizzazione del 

programma regionale di cure palliative” che all’art.7 “livelli assistenziali” dispone che 

per dare concreta operatività alla rete venga assicurata una collaborazione con le 

organizzazioni non profit così come previsto dall’art.1 comma 18 del D.lgs. n.229/99;    

Visto  il D.A. n. 890 del 17 giugno 2002 che reca disposizioni in ordine all’accreditamento 

istituzionale delle strutture sanitarie della Regione Siciliana; 

Visto  il D.A. n. 463 del 17 aprile 2003 che integra e modifica il D.A. 890/2002, nonché il D.A. 

2 marzo 2016, n. 319; 

Visto  il D.A. 27 agosto 2015, n.1468 recante “Modalità di verifica del mantenimento dei 

requisiti per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 

accreditate della Regione siciliana ai sensi dell’art. 4 del D.A. n. 463/03”; 



   

Vista      la legge regionale 14 aprile 2009 n.5 “Norme per il riordino del S.S.R.”; 

Visto  il D.A. n.03254 del 30.12.2010 con cui viene disciplinata la “Nuova organizzazione 

delle cure palliative in Sicilia”; 

Visto  il D.A. del 03.01.2011 di approvazione del “Programma di sviluppo della rete di cure 

palliative nella regione siciliana” e del “Programma di sviluppo della rete di terapia del 

dolore nella Regione Siciliana” che stimola e favorisce particolarmente il ricorso alla 

sinergia collaborativa ed alla integrazione tra il sistema pubblico e le organizzazioni non 

profit attive da anni nel campo delle cure palliative, dell’assistenza domiciliare palliativa 

e negli hospice; 

Visto  il D.P.R.S. del 26.01.2011 di approvazione delle “Linee guida regionali per l’accesso ed 

il governo del sistema integrato delle cure domiciliari”;  

Visto  il Piano Sanitario Regionale “Piano della Salute 2011/2013” approvato con D.P.R.S. 

n.282 del 18.07.2011 che prevede la definizione di un sistema di accreditamento 

istituzionale e di qualità per tutte le strutture della rete ivi comprese le associazioni non 

profit che operano nel settore;  

Visto  il D.A. n.1508 del 08.08.11 recante “Approvazione standard per l’autorizzazione al 

funzionamento e per l’accreditamento istituzionale delle istituzioni ed organismi a scopo 

non lucrativo per l’assistenza domiciliare ai malati terminali che necessitano di cure 

palliative”; 

Visto  Il D.A. n.02280 del 14.11.11 recante “Approvazione requisiti per l’autorizzazione 

all’esercizio e per l’accreditamento istituzionale degli Organismi non lucrativi di utilità 

sociale (Onlus) per l’assistenza domiciliare alle persone in fase terminale che 

necessitano di cure palliative”; 

Visto  il D.A. n.0822 del 08.05.12 recante “Integrazione al D.A. n.2280/11 di approvazione dei 

requisiti per l’autorizzazione all’esercizio e per l’accreditamento istituzionale degli 

organismi non lucrativi di utilità sociale (Onlus) per l’assistenza domiciliare alle persone 

in fase terminale che necessitano di cure palliative; 

Vista  la Circolare Assessoriale n.1291 del 08.05.12 recante “Direttiva per l’autorizzazione 

all’esercizio e per l’accreditamento istituzionale degli Organismi non lucrativi di utilità 

sociale (Onlus) per l’assistenza domiciliare alle persone in fase terminale che 

necessitano di cure palliative”; 

Visto  il D.P.R.S. del 14 giugno 2016, n. 12, Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 

16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali di cui all'art. 49, comma 1, della legge regionale 07 maggio 2015, n. 9. 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive 

modifiche e integrazioni; 

Visto        il D.D.G. 20 dicembre 2016, n. 8293 con il quale è stato approvato il contratto 

individuale di Dirigente preposto al Servizio 1 “Accreditamento Istituzionale”, stipulato 

il 13 dicembre 2016 tra il Dirigente Generale del Dipartimento per le Attività Sanitarie e 

Osservatorio Epidemiologico e il Dott. Antonio Colucci; 



   

Visto         il D.P.R.S. 16 febbraio 2018, n. 712 con il quale alla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti è 

stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento per le Attività Sanitarie 

e Osservatorio Epidemiologico; 

Visto  il D.D.G. n. 0591/2013 del 26/03/2013, con il quale il Dirigente Generale del 

Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico, autorizza il legale 

rappresentante dell’Associazione SAMOT Onlus, con sede legale a Palermo in via 

Libertà n. 193, anche ai fini dell’accreditamento istituzionale, all’esercizio di assistenza 

domiciliare alle persone in fase terminale che necessitino di cure palliative;  

Vista  l’autorizzazione sanitaria n. 38 del 29/05/2015, assunta agli atti di questo Dipartimento 

al prot. n. 50077 del 18/06/2019, con la quale il Direttore del Dipartimento di 

Prevenzione dell’A.S.P. di Ragusa autorizza l’Associazione “SAMOT ONLUS” sita in 

Ragusa in P.zza Ancione n. 2, all’espletamento dell’attività di assistenza domiciliare ai 

malati terminali che necessitano di cure palliative, in base a quanto previsto da D.A. 

2280 del 14/11/2011; 

Vista  la nota prot. n. 20/2019 Accr. del 31/05/2019, assunta agli atti di questo Dipartimento al 

prot. n. 45201 del 04/06/2019, con la quale il Responsabile dell’U.O.S. Accreditamento 

dell’A.S.P. di Ragusa ha comunicato che la struttura denominata “SAMOT ONLUS” 

sita in Ragusa in P.zza Ancione n. 2, è risultata conforme ai requisiti per 

l’accreditamento a seguito del sopralluogo di verifica triennale effettuato in data 

31.05.2019, giusto D.A. n.1468 del 27 agosto 2015;  

Ritenuto   di dovere emanare il provvedimento con il quale si rinnova per la durata di anni tre 

l’accreditamento istituzionale della struttura “SAMOT ONLUS” sita in Ragusa in P.zza 

Ancione n. 2, fatta salva la facoltà di revoca nel caso in cui le informazioni/certificazioni 

di cui al D.lgs. n.159/2011 attestino la sussistenza di tentativi di infiltrazioni mafiose;    

   

 

DECRETA 

 

ART. 1 Per i motivi in premessa citati, ai sensi del D.A. n. 463/2003, è rinnovato per tre anni il 

rapporto di accreditamento istituzionale concesso all’Associazione SAMOT Onlus, per 

la gestione di una struttura per l’assistenza domiciliare alle persone in fase terminale che 

necessitano di cure palliative, sita in Ragusa in P.zza Ancione n. 2. 

 ART. 2 In seguito a qualsiasi variazione delle condizioni strutturali, organizzative e di dotazione 

tecnologica della struttura accreditata e dopo l’acquisizione dell’autorizzazione 

sanitaria, se richiesta, dovrà essere presentata al Servizio 1 Accreditamento Istituzionale 

apposita istanza finalizzata alla verifica della permanenza dei requisiti per 

l’accreditamento. 

ART. 3  L’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa è tenuta alla verifica del mantenimento dei 

requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio delle 

attività sanitarie, nonché al controllo e alla verifica dell’appropriatezza delle prestazioni 

sanitarie erogate ed alla acquisizione delle certificazioni necessarie al mantenimento 

dell’autorizzazione da parte della struttura, ivi compresa la certificazione ai sensi del 



   

D.P.R. 445/2000, quale comunicazione antimafia finalizzata all'attestazione della 

sussistenza o meno delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 

67 del D.lgs. 159/2011. 

ART. 4 Le disposizioni di cui all’art.1 sono soggette a revoca nel caso in cui, acquisita la 

certificazione/informativa antimafia, dovesse accertarsi anche una sola delle cause di 

decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 06.09.2011, n.159. 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e, in 

forma integrale, nel sito web del Dipartimento Attività Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico. 

Palermo, 10/07/2019                                                                                           

   

                                                                                                                          F.to 

 

          Il Dirigente Generale 

                                 D.ssa Maria Letizia Di Liberti 

 


